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A MSC il controllo del container terminal al Molo VII del porto di Trieste

La quota del gruppo armatoriale in Triestre Marine Terminal salirà dal 50% all'

80% Il gruppo armatoriale elvetico Mediterranean Shipping Company (MSC),

presente in Italia nel segmento dei container oltre che con i propri servizi

marittimi e logistici anche con terminal per contenitori nei porti di Genova e

Gioia Tauro, consoliderà la propria rete terminalistica nazionale, che fa capo

alla filiale Terminal Investment Limited (TIL), acquisendo il controllo della

società Trieste Marine Terminal (TMT) che gestisce il container terminal al

Molo VII del porto di Trieste. TIL, infatti, che già possiede il 50% del capitale

di TMT, acquisirà una ulteriore quota del 30% lasciando al partner T.O. Delta

della famiglia Maneschi il restante 20% della società. Attualmente Trieste

Marine Terminal è titolare di una concessione della durata di 60 anni a

decorrere dal primo dicembre 2015, atto di concessione che prevede, come

stabilito dall' accordo di fine 2015 che ha comportato l' estensione temporale

della concessione, che TMT sia obbligata a realizzare a proprie spese opere

di allungamento e ammodernamento del Molo VII. I lavori includono l'

estensione della lunghezza della banchina dagli attuali 770 metri, con

profondità del fondale di -18 metri, portandola a 870 metri, di cui 810 metri operativi, in modo da consentire al

terminal di poter accogliere contemporaneamente due navi portacontenitori madre. Inoltre è previsto che le gru di

banchina possano raggiungere la 24ª fila di container sulle navi rispetto al limite attuale delle 21 file. Il valore delle

opere, da realizzarsi in fasi, ammonterebbe a 188 milioni di euro. Attualmente la capacità di traffico annua del terminal

è pari a 900mila teu. Nei primi dieci mesi di quest' anno il terminal di TMT ha movimentato un traffico containerizzato

pari a 633mila teu, con un incremento del +15,8% sul corrispondente periodo del 2021. La società prevede di

archiviare l' intero 2022 con un traffico record pari complessivamente a 730mila teu rispetto a 652mila teu

movimentati lo scorso anno.

Informare

Trieste
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Ignazio Messina gestirà un terminal container in Tanzania

Lo ha annunciato l' amministratore delegato del gruppo, commentando anche

l' andamento dei noli e le possibilità di mercato dei project cargo Il gruppo

genovese Ignazio Messina gestirà un terminal in Tanzania, a Dar Es Salaam,

porto della principale città del Paese africano. Lo ha annunciato ai giornalisti l'

amministratore delegato del gruppo, Ignazio Messina, a margine di un

convegno dell' Associazione nazionale impiantistica industriale, tenutosi a

Genova. «[Le autorità locali] sono un po' in ritardo nella consegna dell' area

che avevamo chiesto ma a breve verrà assegnata una zona temporanea così

da poter cominciare a sviluppare l' attività», ha detto l' ad del gruppo

armatoriale. Se l' avviamento e la consegna del terminal procederà senza

intoppi entro il 2023 il polo dovrebbe essere operativo. L' armatore si è poi

soffermato su due argomenti di attualità per la compagnia, la possibilità di

trasportare più project cargo e l' andamento di mercato dei noli marittimi. «Ci

piacerebbe gestire una nave di quelle che possono portare pezzi eccezionali.

Non abbiamo ancora finalizzato. Per ora stiamo guardando cosa può offrire il

mercato». Infine, a proposito dei noli: «in due mesi i costi dei noli marittimi

per il trasporto container non dico che sono tornati a livello pre-Covid (restano ancora fra le due volte e due e mezza

superiori) ma si sono più che dimezzati rispetto al picco in molte rotte e in alcune sono diminuiti anche del 70 per

cento. Le maggiori diminuzioni si sono registrate sui contenitori sulle rotte est-ovest, però anche su quelle nord-sud e

quelle dal Golfo arabo, dall' India verso il Mediterraneo i noli si sono ridotte almeno del 60 per cento. E la tendenza è

in diminuzione ancora per qualche mese».

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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La Guardia Costiera di Genova blocca la portacontenitori MONEMV ASIA

Redazione Seareporter.it

Gravi irregolarità a bordo emesso provvedimento di fermo amministrativo

Genova, non si arresta l' incessante attività svolta dal Nucleo ispettivo PSC

della Guardia Costiera di Genova nell' ambito del 'Port State Control' , l'

attività di verifica sulle unità straniere che scalano i porti del nostro Paese.

'Nel tardo pomeriggio di ieri abbiamo proceduto a notificare al comandante

della nave portacontenitori MONEMVASIA, battente bandiera liberiana, il

provvedimento di fermo amministrativo - 'detenzione' - ci raccontano gli

ispettori - al termine di un' intensa attività ispettiva durante la quale abbiamo

rilevato gravi carenze inerenti la sicurezza della navigazione e la salvaguardia

della vita umana in mare, nonché della tutela della sicurezza sui luoghi di

lavoro . ' La nave, una portacontenitori di oltre vent' anni, di circa 25.000

tonnellate di stazza e lunga oltre 200 metri, è stata individuata grazie al

recente sistema di targeting elaborato dal Comando generale della Guardia

Costiera in attuazione agli obiettivi strategico-operativi conferiti dal Ministro

delle infrastrutture e dei Trasporti1 . Il sistema prevede un' analisi più

dettagliata delle informazioni relative alle navi che scalano i nostri porti per

individuare quelle potenzialmente più a rischio. Tra i diversi elementi considerati vi sono la performance della

compagnia di gestione e della bandiera2 , le risultanze di precedenti ispezioni ed eventuali fattori imprevisti. 'L'

incrocio di detti dati, ed in particolare la bassa performance della compagnia unitamente alla presenza di deficienze

pendenti da una precedente ispezione, - spiegano dalla Guardia Costiera di Genova - ci ha permesso di individuarla e

selezionarla per l' ispezione, nonostante non fosse tra le ispezioni obbligatorie previste dal sistema di targeting

europeo, quelle che in gergo chiamiamo P I - Priority I. ' La nave dopo il provvedimento di fermo è stata sottoposta,

sotto la responsabilità dello Stato di bandiera e dell' Ente di Classifica DNV alle verifiche tecniche, operative e

documentali necessarie a garantirne la rimessa in sicurezza. Solo successivamente gli ispettori sono ritornati a bordo

per un' ulteriore ispezione per verificare le condizioni per autorizzarne la partenza. Sempre nell' ambito dell' attività

ispettiva che viene svolta su tutto il territorio regionale, il personale ispettivo della Capitaneria di Porto - Guardia

Costiera di Genova ha altresì posto sotto fermo amministrativo per oltre 2 settimane anche uno yacht adibito ad uso

commerciale nel porto di Imperia. L' Ammiraglio Sergio LIARDO, Comandante del porto di Genova e Direttore

Marittimo della Liguria, ricorda che: 'L' attività di controllo sulle navi straniere che approdano in Italia, cosiddetto Port

State Control, è effettuata in aderenza a convenzioni internazionali e direttive europee. ', inoltre, sottolinea come 'Il

Port State Control è fondamentale per assicurare che i traffici marittimi siano effettuati nel rispetto degli standard

sviluppati a garanzia della tutela dell' ambiente

Sea Reporter

Genova, Voltri
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marino, dei lavoratori marittimi e della salvaguardia della vita umana in mare. Per queste ragioni - continua l'

Ammiraglio - in ottemperanza alle indicazioni del Ministro e del Comandante generale, perseguiamo con decisione l'

obiettivo operativo che ci è stato assegnato che mira al continuo miglioramento degli standard di sicurezza del

trasporto marittimo attraverso le attività ispettive di Safety (Flag State Control e Port State Control) e Security

(Maritime Security ) . In tale quadro attuiamo un' incisiva azione di monitoraggio e controllo delle navi che approdano

in Liguria ed individuiamo ed ispezioniamo con rigore quelle potenzialmente più a rischio'. Tale attività garantisce

anche di contrastare la concorrenza sleale a favore degli armatori e le relative Company responsabili e rispettose

delle vigenti disposizioni legislative nazionali, europee ed internazionali.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Per la nuova diga l' Adsp di Genova gioca la carta 'extragiudiziaria'

La memoria dell' ente portuale (affiancato dal Governo) punta a convincere il

Tar anche con argomenti apparentemente estranei alla sua competenza di

Andrea Moizo 19 Novembre 2022 Il jolly che l' Autorità di Sistema Portuale ha

scelto di giocare innanzi il Tar di Genova nel processo sul ricorso della

cordata guidata da Eteria contro l' aggiudicazione a quella capitanata da

Webuild dei lavori per la costruzione della nuova diga foranea di Genova è

(anche) 'extragiudiziale' e riflette la molteplice costituzione dei resistenti, non

solo le istituzioni direttamente coinvolte (Commissario ad hoc, Autorità d i

Sistema Portuale di Genova, Commissario per la ricostruzione del Morandi),

ma anche Presidenza del Consiglio, Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Ministero dell' Economia e delle Finanze. Il ricorso di Eteria

aggredisce, oltre ad alcune delle incongruenze evidenziate da SHIPPING

ITALY nei verbali della procedura negoziata condotta dall' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale (quelle relative al curriculum di Sidra, al

cronoprogramma e alla capacità produttiva offerta da Webuild), punta su altre

due censure. La prima riguarda la nazionalità britannica dei professionisti di

Ramboll, il progettista scelto (con F&M) da Webuild, che, dopo la Brexit e il termine del periodo transitorio (fine 2021),

non consentirebbe più di equipararne i titoli in Unione Europea. La seconda un escamotage procedurale che Webuild

avrebbe adottato per proporre di fatto due ribassi e garantirsi così maggiori chance di prevalere sui competitor. La

risposta dell' Avvocatura dello Stato prova a rintuzzare anche nel merito questi rilievi. Ma ciò su cui punta davvero ne

esula. In via preliminare l' Avvocatura chiede al giudice l' inammissibilità del ricorso di Eteria. E lo fa sulla scorta della

ricostruzione storico-giuridica della "disciplina ampiamente derogatoria rispetto a quella ordinaria" applicata dalla

Autorità Portuale. Una ricostruzione che però, a una lettura meno che disattenta, non può che evidenziare come con le

deroghe si sia andati ben oltre quanto fissato dal legislatore. L' Avvocatura, infatti, richiama il decreto Genova ma

taglia ad esempio la citazione quando esso recita che il Programma straordinario in cui la diga venne inserita avrebbe

dovuto contemplare solo "investimenti urgenti () da realizzare a cura della stessa Autorità di sistema portuale entro

trentasei mesi dalla data di adozione" del programma stesso (gennaio 2019). L' applicazione alla diga della disciplina

straordinaria utilizzata quindi potrebbe violare il decreto Genova due volte, una per la mai dimostrata urgenza

(difficilmente dimostrabile, d' altro canto, per un' opera che inizia l' iter approvativo nel 2018 per esser realizzata, pur

con le deroghe, a fine 2026) e due per l' ampiamente mancato rispetto del termine triennale. Non è tutto. Si ricorda

come dalle deroghe fossero escluse leggi penali, antimafia e "vincoli inderogabili

Shipping Italy

Genova, Voltri
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derivanti dall' appartenenza all' Unione Europea". E si ricorda come la procedura di aggiudicazione prenda avvio

con l' invito, nel novembre 2021, a selezionare gli operatori "interessati a partecipare alla procedura negoziata". Una

fattispecie eccezionale, prevista appunto dalla direttiva europea 24/2014 (art.32) solo in casi precisi e con modalità

definite. Già il ricorso a tale procedura non appare del tutto motivato, perché non sembrano ricorrere i presupposti

dell' articolo richiamato (le "ragioni di estrema urgenza" devono derivare "da eventi imprevedibili dall' amministrazione

aggiudicatrice": un conto quindi è un ponte che crolla, un altro un piano europeo di finanziamenti a scadenze

largamente prefissate), ma addirittura l' Adsp vi ricorre due volte, perché la prima procedura va deserta il 30 giugno. L'

Avvocatura dello Stato pretende poi di ristabilire ex post quando inizia la vera negoziazione, in barba non solo al

decreto con cui l' Adsp il 31 maggio avvia formalmente la negoziazione, ma anche ai verbali delle sedute con le due

cordate intestati esplicitamente alla "negoziazione", concludendo cioè che Eteria "non sia stata nemmeno parte dell'

ultima fase della procedura (la vera e propria negoziazione che ha condotto all' aggiudicazione)" e non possa

conseguentemente accampare pretese da seconda classificata (il subentro in caso di accoglimento del ricorso).

Giocata la carta dell' inammissibilità della richiesta di subentro, l' Avvocatura passa ai motivi di ricorso. È la parte

tecnica della memoria. Che 'il legale della port authority', però, chiude con un paragrafo finale non solo del tutto

inconferente dal punto di vista processuale (non riguarda alcuno dei rilievi di controparte) e di carattere squisitamente

extragiudiziale, ma pure discutibile dal punto di vista argomentativo. Si tenta infatti di convincere il Tar a negare la

sospensiva dell' aggiudicazione, evidenziando come essa "non potrebbe non incidere sul rispetto di un

cronoprogramma estremamente stringente e serrato che, come visto, impone la conclusione dei lavori entro il 30

novembre 2026, pena la perdita dei finanziamenti". E come "l' eventuale sospensione dell' intervenuta aggiudicazione,

come pure il ritardo nella realizzazione dell' intervento (che deriverebbe dall' accoglimento della sospensiva, ndr ),

pregiudicherebbe non solo il raggiungimento dell' obiettivo finale al 2026 ma altresì il raggiungimento dell' obiettivo

intermedio fissato per il 31/12/2022 (obiettivi Pnrr, ndr )". Il tutto condito da affermazioni come le seguenti: "La

strategicità della nuova Diga Foranea è ribadita dell' analisi dei principali documenti di politica dei trasporti dell' Unione

Europea"; "Il mancato adeguamento infrastrutturale del porto tramite la realizzazione della nuova diga potrebbe

determinare non solo l' impossibilità di attrarre nuovo traffico ma addirittura la perdita delle quote di traffico attuali"; "la

mancata realizzazione del progetto della nuova diga foranea comporterebbe un costante declino dei traffici fuori dal

Mediterraneo che, in base alle stime, sarebbero destinati ad esaurirsi nell' arco di un decennio". Anch' esse del tutto

aliene alla competenza del Tar (oltre che sprovviste di riferimenti testuali). Insomma, è l' auspicio dell' Avvocatura e

delle istituzioni che rappresenta, il Tar, chiamato a ore a pronunciarsi sulla sospensiva, qualora ne trovasse fondate le

ragioni, dovrebbe secondo Palazzo San Giorgio rigettare comunque il ricorso di Eteria superando il proprio ruolo

costituzionalmente previsto di giudice della correttezza della pubblica amministrazione

Shipping Italy

Genova, Voltri
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e assurgendo a quello di nume tutelare del bene nazionale, per come individuato dalle suddette istituzioni, svincolate

da diretti legami rappresentativi e pure agenti, come recita il decreto Genova, "in deroga ad ogni disposizione di

legge".

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Regione Liguria approva ampliamento rigassificatore di Panigaglia

È uno dei tre attivi in Italia. Nonostante la contrarietà di Comune e

ambientalisti si procede con il progetto di "truck loading" La giunta regionale

della Liguria ha autorizzato su richiesta del governo il progetto di ampliamento

del rigassificatore di Panigaglia, che si trova poco lontano dal porto di La

Spezia, lungo la costa. È uno dei tre rigassificatori attivi in Italia, oltre a quello

di Porto Viro e di Livorno. Per Panigaglia di prevede un progetto di

"Integrazione e accorpamento truck loading e rigacimento del pontile

secondario". In altre parole, si prevede la riqualificazione di alcuni spazi, l'

integrazione degli accessi alle strade provinciali e la possibilità di permettere il

caricamento del gas sui mezzi pesanti. «Amministrativamente era l' unica

opzione evidentemente possibile. Stupisce semmai che di fronte al parere

favorevole di tutti i tecnici coinvolti, e sottolineiamo tutti, ci sia chi ritiene di

esprimente pareri diversi, dettati non si comprende bene da quali elementi»,

commenta il governatore della Liguria, Giovanni Toti, riferendosi alle proteste

della Legambiente e soprattutto alla contrarietà del Comune, che nei giorni

scorsi ha votato un documento che impegna la giunta e il sindaco, Pierluigi

Peracchino, a opporsi al progetto. Per quanto riguarda invece gli impianti nuovi da realizzare, al momento ce ne sono

due, quelli galleggianti di Ravenna e Piombino. Il primo ha ottenuto all' inizio di novembre l' autorizzazione della

Regione Emilia-Romagna, il cui iter passa ora al governo per l' approvazione definitiva con la firma del decreto da

parte del commissario straordinario di governo, il governatore della regione Stefano Bonaccini. Si tratta di un

impianto importante per garantire all' Italia un buon approvvigionamento di gas dopo la rinuncia a quello russo. Infine,

quello di è in una fase autorizzativa simile.

Informazioni Marittime

La Spezia
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Le Imprese, l' Autorità e le Cooperative Portuali hanno firmato un accordo per inserire
nuovi dipendenti al Porto

La qualità del lavoro portuale gioca un ruolo fondamentale nella competitività

del porto. Consapevoli di questo, o ggi pomeriggio presso la sede dell'

Autorità Portuale, le imprese del porto di Ravenna, la stessa Autorità Portuale

e la Cooperativa Portuale hanno sottoscritto, alla presenza dell' Assessora al

Porto Annagiulia Randi e dei rappresentanti delle organizzazioni sindacali, un

innovativo PROTOCOLLO D' INTESA PER L' INCREMENTO DELL'

ORGANICO DEL SOGGETTO AUTORIZZATO ALLA FORNITURA DI

LAVORO PORTUALE TEMPORANEO E PER L' AUMENTO DELLA

COMPETITIVITA' DEL PORTO DI RAVENNA. "Il Protocollo nasce dalla

volontà - ha commentato il Presidente dell' Autorità Portuale di Ravenna,

Daniele Rossi - di attuare una politica volta alla continua qualificazione e

riqualificazione dei lavoratori portuali per accrescere ulteriormente i livelli di

sviluppo, di efficienza e di sicurezza delle operazioni portuali. Si tratta di un

risultato straordinario, apprezzato dalle organizzazioni sindacali ed

imprenditoriali, che garantirà la piena operatività del porto nei prossimi anni,

incrementi occupazionali, risposte concrete alla necessità di rendere più

efficienti e veloci le operazioni portuali. Questo Protocollo è stato possibile grazie al clima di confronto aperto con

tutti gli operatori del nostro porto". Il Protocollo prevede l' impegno della Cooperativa Portuale ad immettere nella

propria organizzazione operativa 45 nuovi lavoratori addetti alle prestazioni di lavoro portuale temporaneo e a

garantire al nuovo personale adeguata formazione ed avviamento. L' Autorità di Sistema Portuale provvederà al

finanziamento del 50% dei costi totali della formazione effettuata dalla Cooperativa Portuale rimanendo il restante

50% a carico della stessa Cooperativa. Le Imprese firmatarie del Protocollo, ovvero tutti i terminalisti del porto di

Ravenna, si impegnano a coprire i maggiori costi che la Cooperativa Portuale potrebbe trovarsi a dover sostenere. A

sottoscrivere il protocollo, oltre al Presidente dell' Autorità Portuale di Ravenna, Daniele Rossi, ed al Presidente della

Cooperativa Portuale, Luca Grilli, anche i rappresentanti delle ventidue imprese che svolgono operazioni portuali nel

porto di Ravenna.

Piu Notizie

Ravenna
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Fico (Terminal Container Ravenna): "Nel 2022 volumi superiori rispetto ai budget"

Questa intervista fa parte dei contenuti pubblicati all' interno dell' inserto

CONTAINER ITALY: CLICCA E LEGGI GRATUITAMENTE "CONTAINER

ITALY - Edizione 2022" in formato Pdf In Adriatico, oltre a Trieste, il Terminal

Container Ravenna è uno dei terminalisti che mostra segnali di crescita più

interessanti, anche grazie all' acquisizione di alcune nuove linee. Controllato

da Sapir e partecipato da [] 19 Novembre 2022 In Adriatico, oltre a Trieste, il

Terminal Container Ravenna è uno dei terminalisti che mostra segnali di

crescita più interessanti, anche grazie all' acquisizione di alcune nuove linee.

Controllato da Sapir e partecipato da Contship Italia, questo terminal ha da

poco avviato importanti investimenti nell' acquisto e nel revamping di gru in

vista di una crescita dimensionale delle navi che potranno attraccare in

banchina, prima grazie ai dragaggi e in futuro con il trasferimento previsto dal

progetto Hub Portuale. Quali e quanti siano i segnali positivi dal porto di

Ravenna per il mercato dei container lo riassume in questa intervista Milena

Fico, general manager di Terminal Container Ravenna. Nel 2022 il vostro

terminal che risultati sta ottenendo? "Per Terminal Container Ravenna il 2022

si sta rivelando come un anno molto positivo, con volumi superiori rispetto ai budget. Siamo davvero molto

soddisfatti. Al 31 agosto i container movimentati sono stati il 15,9% in più rispetto allo stesso periodo del 2021 e il

15,2% in rispetto al 2019. In termini di Teu la crescita è stata del 19,1% rispetto al 2021 e del 18,6% sui primi otto

mesi del 2019. I container pieni sono cresciuti del 16,3% e i vuoti del 11%. La previsione per l' intero 2022 è di

superare i 200 mila Teu (forse 220mila)." Come spiega questi numeri positivi? "L' andamento dei traffici nei primi otto

mesi è stato molto positivo soprattutto a livello di importazioni. Esistono però anche grandi incognite rappresentate

da caro-energia, guerre, inflazione e recessione. Il 60-65% dei container è relativo a traffici intra-Mediterranei, in

particolare Israele, Turchia, Egitto, Grecia, Cipro e Libano (Tcr è scalato da 9 servizi settimanali a cui si aggiungono

due feeder con Trieste e con Gioia Tauro). L' import si è mostrato particolarmente vivace per carichi provenienti da

Israele, Turchia e Vietnam, così come l' export ha dato segnali di crescita (+8,7% container pieni in esportazione

rispetto al 2021) grazie anche alla linea con il Bangladesh (di Kalypso Compagnia di Navigazione) e quella verso il

Golfo Persico." L' arrivo di Kalypso è stata la novità dell' anno? "La linea di Rif Line ha dato vita a un bel flusso anche

in export verso il Bangladesh con 600 contenitori spediti già nei primi 8 mesi del 2022. Dal punto di vista delle

compagnie Msc è il primo cliente del Tcr (vale circa il 65% dei volumi), poi ci sono Maersk, Zim, Borchard, Grimaldi e

appunto Kalypso Compagnia di navigazione (Rif Line)." Altre buone notizie? "Crescono i trasporti ferroviari: da

Ravenna facciamo almeno 2/3 treni container a settimana con Melzo (con rilanci verso

Shipping Italy

Ravenna
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il Nord Europa), più 4 treni con Segrate (operati da Medlog) e 2 con Marzaglia (il fast corridor appena attivato). Nei

primi 8 mesi del 2022 via treno sono stati inoltrati 16.800 container rispetto ai 5.800 dello stesso periodo nel 2021. Da

205 siamo saliti a 386 treni." Perché prima il trasporto intermodale era poco sfruttato e ora sì? "Finalmente la ferrovia

inizia a funzionare perché la merce si sta rendendo conto dell' opportunità rappresentata dal trasporto su ferro. C' è

maggiore consapevolezza nella clientela. La quota intermodale crescerà ancora quando saranno ultimati gli interventi

sulle linee con i raddoppi dei binari avviati dalla Regione Emilia Romagna e da Rfi." Nuovi progetti? "Guardando al

futuro ci sarà il progetto Hub portuale che nella prima fase prevede il rinforzo banchine per l' approfondimento dei

fondali dagli attuali -10,2 a -12,5 metri. Dalle attuali navi da 3.000 - 3.500 Teu si potrà passare alle 4.000 Teu perché la

Capitaneria di porto potrà modificare l' ordinanza e consentire al porto di accogliere navi con pescaggio maggiore. La

seconda fase del progetto Hub prevede l' insediamento di un nuovo terminal container a penisola Trattaroli, con

banchina pubblica e aree di piazzale di proprietà di Sapir. Lì l' infrastruttura potrà accogliere navi da almeno 6.000 Teu

e quindi attrarre servizi diretti con il Far East." Intanto come Tcr avete già fatto investimenti importanti in gru, non è

vero? "A proposito dell' equipment è entrata in funzione la quarta gru (la seconda nuova Liebherr) che si somma alla

gemella e alle altre due revampate. I prossimi mesi saranno dedicati al rinnovo del sistema informatico del terminal.

Più avanti con la Regione Emilia Romagna si sta pensando alla creazione di un nuovo magazzino per la

movimentazione e lo stoccaggio di prodotti ortofrutticoli, un segmento merceologico in cui il Tcr è storicamente molto

attivo."

Shipping Italy

Ravenna
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Msc Seascape: il gigante dei mari ieri in porto

È attraccata ieri al porto di Civitavecchia, ormeggiata alla banchina 12 bis, la

Msc Seascape, la nave più grande mai costruita in Italia, nei cantieri navali di

Monfalcone di Fincantieri. Un gigante dei mari, che ha fatto bella mostra di sè

al porto, dove è arrivata poco dopo le 8, mostrandosi in tutta la sua

imponenza. Un' unità da 339 metri di lunghezza, larga 41 e alta 76, con la sua

stazza lorda di oltre 170mila tonnellate, in grado di ospitare più di 5.600 ospiti.

Numeri importanti, degni dell' investimento da un miliardo di euro da parte di

Msc. Per la Seascape una lunga crociera di 17 notti, diretta a New York dove

la nave arriverà il prossimo 7 dicembre per il Battesimo della nave. Dopo il

viaggio inaugurale, la nuova ammiraglia di Msc offrirà itinerari settimanali dal

porto di Miami.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Cold ironing e transizione energetica nei porti

Redazione Seareporter.it

A Salerno il 25 novembre ore 18.30 (Stazione Marittima) Salerno, la crisi

energetica accelera la necessità di affrontare la transizione ecologica con

azioni di respiro strategico anche nel settore portuale. Per il processo di

decarbonizzazione dei nostri scali il PNRR individua nell' elettrificazione delle

banchine uno degli asset portanti per il rinnovamento. In che modo, e

attraverso quali articolazioni specifiche, questo tipo di intervento può garantire

efficienza operativa e competitività per le attività sulle banchine? Sono i temi

che il Propeller di Salerno approfondirà il prossimo 25 Novembre (Stazione

Marittima, ore 18.30) attraverso un panel di discussione che affronterà le

questioni tecniche (dotazioni infrastrutturali e tecnologiche a terra e a bordo

delle navi, case study nazionali e internazionali) , a mministrative (i progetti

dell' AdSP), imprenditoriali (i piani industriali degli operatori) di questa sfida.

Interverranno Andrea Annunziata , presidente dell' AdSP del Mar Tirreno

Centrale, Agostino Gallozzi , presidente di Salerno Container Terminal, Walter

Abbondanza , Sales Area Sud Italia Siemens Energy - Siemens Spa.

Sea Reporter

Napoli
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Cold ironing e transizione energetica nei porti, incontro al Propeller di Salerno

Sarà presente anche Agostino Gallozzi, presidente di Salerno Container

Terminal Salerno - La crisi energetica accelera la necessità di affrontare la

transizione ecologica con azioni di respiro strategico anche nel settore

portuale. Per il processo di decarbonizzazione dei nostri scali il PNRR

individua nell' elettrificazione delle banchine uno degli asset portanti per il

rinnovamento. In che modo, e attraverso quali articolazioni specifiche, questo

tipo di intervento può garantire efficienza operativa e competitività per le

attività sulle banchine? Sono i temi che il Propeller di Salerno approfondirà il

prossimo 25 Novembre (Stazione Marittima, ore 18.30) attraverso un panel di

discussione che affronterà le questioni tecniche (dotazioni infrastrutturali e

tecnologiche a terra e a bordo del le navi, case study nazionali  e

internazionali), amministrative (i progetti dell' AdSP), imprenditoriali (i piani

industriali degli operatori) di questa sfida. Interverranno Andrea Annunziata ,

presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centrale, Agostino Gallozzi , presidente

di Salerno Container Terminal (nella foto), Walter Abbondanza , Sales Area

Sud Italia Siemens Energy - Siemens Spa.

Ship Mag

Napoli
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Stoccaggio di GNL a terra veloce con la tecnologia di GTT

Natalia Zubenko, responsabile dello sviluppo aziendale di GazTransport &

Technigaz (GTT), ha spiegato le soluzioni disponibili per accelerare la

costruzione di depositi di GNL a terra. Natalia Zubenko (GTT): "La

fabbricazione di serbatoi modulari può essere utilizzata per la costruzione e la

scalabilità più rapide di progetti GNL on shore". GazTransport & Technigaz

SA è una multinazionale francese d' ingegneria navale con sede a Saint-

Rémy-lès-Chevreuse, in Francia. Londra. Secondo i dati di GTT, ci sono

attualmente 15 serbatoi GTT in funzione, ha detto la Signora Zubenko alla

conferenza 'LNG Shipping & Terminal, Europe 2022' tenutasi a Londra l' altro

giorno. Ci sono 12 serbatoi di stoccaggio a terra in programma, secondo il

sito web GTT e la Zubenko ha evidenziato due progetti cinesi che presentano

serbatoi a terra, derivati dalla tecnologia Mark III originariamente utilizzata nel

settore marittimo dalle navi gasiere. GTT ha ottenuto ordini da China Huanqiu

Contracting & Engineering per la progettazione di quattro serbatoi di

stoccaggio a membrana GNL a piena integrità, seguiti da un secondo ordine

da China Chengda Engineering per la progettazione di due grandi serbatoi di

stoccaggio aggiuntivi; il primo ordine sarà operativo entro la fine di quest' anno e l' altro entro la metà del 2024. I due

ordini fanno parte di un accordo di cooperazione tra Beijing Gas Group e GTT concluso nel marzo 2021 per servire il

terminale GNL di Tianjin Nangang. Design modulare e scalabilità. L' uso più tradizionale si riferisce alla scalabilità di

carico, intesa come capacità di crescita; cioè la capacità di un sistema di incrementare le proprie prestazioni; quanto

un determinato sistema sia scalabile dipende dalla sua architettura e design. Il sistema 'modulare', ha detto Zubenko, è

costituito da una combinazione di un numero limitato di componenti modulari che possono essere prodotti nei normali

processi industriali. Gli elementi che compongono lo strato di membrana (dei serbatoi) così come i pannelli isolanti

(tipicamente 1 m x 3 m) sono prefabbricati e assemblati in loco. La barriera primaria è una membrana flessibile in

acciaio inox da 1,2 mm e una doppia rete di corrugazioni che assorbono le contrazioni termiche derivanti dalla

bassissima temperatura del GNL. Lo spessore del pannello isolante può essere regolato per fornire un' ampia gamma

di velocità di evaporazione in base alle esigenze dell' operatore (in genere 0,05% al giorno) e il contenitore esterno in

cemento fornisce la resistenza strutturale ai carichi interni ed esterni. Una barriera all' umidità, applicata sul lato

interno, impedisce all' umidità di entrare nel serbatoio. C' è poi un sistema di protezione termica (TPS) applicato dal

basso fino a 5 m di altezza composto di alluminio tra due strati di tela di vetroresina. Ciò impedisce l' accumulo di

concentrazioni di sollecitazioni sull' angolo in calcestruzzo e garantisce la tenuta ai liquidi della parete in calcestruzzo,

come richiesto dalle norme europee. Abele Carruezzo

Il Nautilus
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